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La modulistica per la presentazione della  

domanda è scaricabile da sito della Diocesi 

di Arezzo (www.diocesiarezzo.it) e sul sito 

della Caritas regionale dedicato  al servizio 

civile (giovanieservizio.caritastoscana.it) 

La domanda di partecipazione in formato 

cartaceo, il relativo CV e copia del            

documento di identità valido devono            

essere consegnati direttamente alla sede 

della  Caritas diocesana ad Arezzo.   

Le domande dovranno essere presentate   

entro il 28 Ottobre 2014 

N.B. E’ possibile presentare la domanda di 

ammissione alla selezione solo per un       

progetto e ad un solo Ente, pena l’esclusione 

dalla partecipazione del bando stesso. 

BANDO 2014 

Per informazioni, chiarimenti e per la 

presentazione delle domande occorre  

rivolgersi presso la Caritas diocesana ai 

contatti riportati sul retro del volantino, 

da lunedì a venerdì dalle 8 alle 12:30 e 

dalle 14:30 alle 17. 

Si consiglia agli interessati di  prendere    

appuntamento con il responsabile del  

servizio civile per sostenere un breve 

colloquio informativo e conoscitivo. 

“Ci siamo impegnati noi per              

riordinare il mondo, non per              

rifarlo su misura; ma per amarlo”.              

(Don Primo Mazzolari) 

  

 

CARITAS DIOCESANA  

AREZZO-CORTONA-SANSEPOLCRO 

Via Fonte Veneziana, 19 52100 Arezzo  

Tel: 0575/182961  

Fax: 0575/406542 

Email: serviziocivile@caritas.arezzo.it 



La Caritas diocesana di Arezzo-Cortona-Sansepolcro 

ha aperto le domande per la selezione di n.13         

volontari da inserire in 2 progetti approvati dalla  

Regione Toscana. 

 
 

I progetti riguardano la tutela dei diritti sociali e di 

cittadinanza delle persone, con la collaborazione dei 

servizi di assistenza, prevenzione, cura, riabilitazione 

e reinserimento sociale. 

Obiettivi generali: 

 Migliorare la qualità dei servizi di accoglienza e di 

ascolto partendo dalla centralità della  persona e 

garantendo oltre ad informazioni e competenza, la 

costruzione di un rapporto di fiducia nel tempo. 

 Migliorare la rilevazione dei bisogni, la capacità di 

risposta della nostra rete e l’analisi per                

riorganizzare i servizi sulla base dei bisogni             

emergenti. 

 Sostenere in particolare le famiglie in disagio    

sociale o colpite dalla crisi, offrendo supporto per 

la gestione delle necessità quotidiane, alla funzione 

di genitorialità e all’ integrazione. 

Obiettivi specifici: 

 Aumentare la capacità di ascoltare i bisogni    

dell’utenza che sta crescendo in termini numerici, 

riorganizzando i servizi in rete.  

 Attivare procedure di aiuto condivise in rete con i 

servizi pubblici e gli attori del privato sociale del 

territorio. 

 Promuovere l’attivazione di percorsi personalizzati 

integrati e condivisi con la rete dei servizi pubblici 

e del privato sociale per indicare, progettare e     

sostenere la costruzione di un futuro per le          

persone a partire dai bisogni espressi. 

 Elaborare in maniera più completa il rapporto       

annuale sulle povertà della Caritas diocesana e di 

Caritas Toscana. 
 

“DISAGIO E POVERTA’ - AREZZO 1” 
 

N° 6 volontari - Sedi di servizio:  

 

 2 volontari - Centro di Ascolto Caritas diocesana, 

Arezzo; 

 1 volontario - Centro di Ascolto Caritas            

Cortona; 

 1 volontario - Ufficio comunicazioni sociali - TSD, 

Arezzo;  

 1 volontario - Mensa Caritas Sacro Cuore,           

Arezzo; 

 1 volontario - Caritas diocesana, Arezzo. 

 

“DISAGIO E POVERTA’ - AREZZO 2” 
 

N° 7 volontari - Sedi di servizio:  

 

 1 volontario - Istituto “Medaglia Miracolosa” di 

Viciomaggio, Arezzo; 

 1 volontario - Fondazione Thevenin, Arezzo; 

 1 volontario - Centro Accoglienza Minori, Arezzo; 

 1 volontario - Casa Famiglia Don Bosco,              

Arezzo; 

 1 volontario - Casa di riposo “S. Maria Maddalena”, 

Monte San Savino. 

 1 volontario - Casa di Riposo “V. Fossombroni”, 

Arezzo; 

 1 volontario - Casa di riposo “San Lorenzo”,       

Sansepolcro. 
 

 

 

Il servizio ha durata di 12 mesi, con orario        

settimanale di 30 ore distribuite in 5 giorni di 

servizio. Il giovane è chiamato a svolgere un       

percorso di formazione generale di 42 ore e di 

formazione specifica di 72 ore. L’anno di  servizio 

civile è valutato nell’ambito dei concorsi pubblici 

banditi nel territorio regionale.  

Nei 12 mesi di servizio è garantita la copertura 

assicurativa per i rischi contro gli infortuni e per 

la responsabilità civile relativa a danni subiti o  

cagionati durante l’orario di servizio. Sono           

garantiti giorni di permesso per esigenze personali 

o di studio e una copertura per i giorni di assenza 

in caso di malattia. 

 

 

Possono partecipare alla selezione tutte le            

persone, senza distinzione di sesso o                   

nazionalità, che alla data di presentazione          

della domanda: 
 

 siano in età compresa tra 18 e 30 anni; 
 

 siano residenti o domiciliati in Toscana o per 

motivi di studio o di lavoro, proprio o di uno 

dei genitori; 
 

 siano in possesso di idoneità fisica; 
 

 sono altresì ammesse tutte le persone           

diversamente abili residenti o domiciliati in 

Toscana per motivi di studio o di lavoro,   

proprio o di uno dei genitori, in età compresa 

tra 18 e 35 anni. 

 


